
SANITÀ Rifondazione annuncia che consegnerà
alla magistratura un dossier su presunte
irregolarità dell’iter per la concessione
che vale un miliardo e 700 mila euro

Anche il consigliere provinciale Filippin
chiede di sospendere la procedura
e denuncia il rischio che il modello scelto
aumenti i costi e peggiori i servizi

Nuovo ospedale, il Prc attacca
«Gara d’appalto da rivedere»

LORENZO BASSO

A poche settimane dalla nomina del-
la cordata di imprese vincitrici dell’ap-
palto per la costruzione del nuovo
ospedale di Trento (Not), parte del
mondo politico trentino chiede la so-
spensione del provvedimento di asse-
gnazione, sollevando alcune perples-
sità sulla correttezza nello svolgimen-
to della gara pubblica, sugli strumen-
ti finanziari scelti per la realizzazione
dell’opera e sull’effettiva utilità di
un’ulteriore struttura ospedaliera in
città. A rappresentare fonte di dubbio
per gli esponenti del Partito della ri-
fondazione comunista locale (Prc),
che hanno presentato ieri in conferen-
za stampa un approfondito studio sul-
la questione, sarebbero sopratutto le
modalità con cui è stata condotta, da
parte della Provincia di Trento, la con-
cessione per un valore di un miliardo
e settecento mila euro. Sullo stesso
argomento, è intervenuto separata-
mente anche il consigliere provincia-
le Giuseppe Filippin (gruppo misto).
Le presunte irregolarità rilevate, se-
condo quanto emerso in conferenza
stampa, sarebbero così gravi da richie-
dere l’intervento degli organi di giuri-
sdizione e, nei prossimi giorni, il car-
teggio raccolto da una commissione
di studio del Prc, guidata da Elio Bon-
fanti, verrà consegnato ai magistrati
trentini. Il consigliere comunale Fran-
cesco Porta (Prc) presenterà un’inter-
rogazione in municipio.
Presentata ad inizio mese, la gradua-
toria elaborata dalla commissione pro-
vinciale per l’assegnazione dell’appal-
to vede, quale primo classificato, il co-
losso dell’edilizia italiana Impregilo, a
cui dovrebbe andare la concessione

per la costruzione della struttura (del
valore di 300 milioni di euro) e per la
gestione dei servizi correlati a quelli
ospedalieri per la durata di venticin-
que anni. Eppure, a detta di Bonfanti,
l’aggiudicazione sarebbe avvenuta se-
condo dei criteri tali da non conside-
rare l’effettiva opportunità di rispar-
mio da parte della pubblica ammini-
strazione. Anzi, la prima cordata esi-
gerebbe 250 milioni di euro in più ri-
spetto alla seconda classificata, l’emi-
liana Cmb. Ma non solo: secondo i da-
ti raccolti dalla commissione di stu-
dio del Prc, il responsabile di proget-
to del Not avrebbe lavorato per l’Im-
pregilo per più di dieci anni (dal 1995
al 2007) nel ruolo di direttore per il
settore di finanza a progetto.

Per di più, hanno riferito gli esponen-
ti di Rifondazione, un comunicato
stampa dell’amministrazione pubbli-
ca indicava come la commissione va-
lutatrice fosse composta dagli stessi
tecnici che si erano occupati di redi-
gere il bando di gara. Questa eventua-
lità, se fosse confermata, potrebbe
rappresentare una violazione della
normativa sugli appalti pubblici.
«Inoltre - ha detto Bonfanti - i tre tec-
nici preposti al vaglio delle domande
non avevano mai partecipato prima a
gare di appalto di questo genere, e nes-
suno di loro aveva esperienza in ma-
teria di costruzione ospedaliera op-
pure di finanza a progetto».
Anche il modello di finanziamento
scelto dalla Provincia per sostenere i

costi dei lavori del nuovo ospedale,
ovvero il «Project finance», sarebbe fo-
riero di preoccupazione, perché, per
Bonfanti, «assomiglierebbe all’appal-
to in concessione ampiamente utiliz-
zato durante il periodo di tangento-
poli». Il sistema della finanza a proget-
to prevederebbe che i vincitori del
bando di gara si accollino gli oneri e i
rischi per l’investimento, potendo pe-
rò contare sul ritorno economico a
lungo termine garantito dalla conse-
guente gestione dell’opera. 
«L’inchiesta di Report Raitre - ha però
specificato Bonfanti - ha mostrato co-
me i benefici pubblici siano assai scar-
si, mentre la remunerazione dei priva-
ti è enorme e fuori scala. Inoltre, il si-
stema, che  rende estremamente faci-

le l’inquinamento delle gare di subap-
palto e potrebbe comportare un in-
cremento significativo dei costi per
l’amministrazione pubblica, è ogget-
to di inchiesta  da parte di una com-
missione regionale in Veneto».
Infine, vi è la questione attinente al-
l’utilità del Not, rilevata nel documen-
to del consigliere Filippin che chiede
la revoca dell’appalto. Per Filippin bi-
sogna aprire una riflessione sulla «op-
portunità di proseguire nella realizza-
zione di un’opera con il sistema del
project financing, che potrebbe rap-
presentare un insostenibile incremen-
to dei costi della sanità trentina, una
preoccupante ipoteca sulla qualità del
servizio con maggiori spese a carico
dei cittadini».

Toffolon: attendiamo da un mese una risposta alla lettera apertaAMBIENTE

Italia nostra chiede ma Pacher tace

Da sinistra, Francesco Porta, Ennio
Bonfanti e Patrizia Rigotti del Prc; 
nella foto sopra, Giuseppe Filippin

ZENONE SOVILLA

La lettera aperta è stata conse-
gnata un mese fa ma piazza Dan-
te non tace e Italia nostra resta
in attesa. «Abbiamo scritto al
presidente Alberto Pacher per
renderci disponibili a un con-
fronto con Provincia sulla op-
portunità di rafforzare un dia-
logo in sofferenza da anni, os-
serva l’architetto Beppo
Toffolon, da pochi giorni suben-
trato alla guida del sodalizio am-
bientalista.
«Questa fase, con l’uscita di sce-
na di Dellai, ci pare un’oppor-
tunità per tracciare un bilancio
di fine legislatura e introdurre
eventuali correttivi guardando
al futuro. Vorremmo rendere
concretamente operativi gli
strumenti di partecipazione ur-
banistica, a cominciare dall’Os-
servatorio sul paesaggio e dai
tavoli per i piani territoriali del-
le Comunità di valle. Non so per-
ché il presidente Pacher non ab-
bia ritenuto di risponderci; ot-
timisticamente mi auguro che
questo silenzio sia solo un mo-
mento di riflessione, in giunta
provinciale, sulle questioni che
abbiamo sollevato».
Nella missiva, il direttivo di Ita-
lia nostra chiede innanzitutto
«quel dialogo che negli ultimi
anni è stato troppo spesso ne-
gato», come nel caso dell’ince-
neritore, «ostinatamente impo-
sto come scelta tecnicamente
inevitabile e indiscutibile». Poi,
indica alcune tematiche che ne-
cessitano di un cambio di mar-
cia del decisore pubblico, in
un’ottica partecipativa: dal pae-
saggio montano compromesso
nel nome del turismo al consu-

mo di suolo con nuove urbaniz-
zazioni che si mangiano i terre-
ni agricoli. Altre questioni so-
no il ruolo dei parchi, che va ri-
valutato nella  funzione origina-
ria di protezione della natura,
ai capitoli del clima, della mo-
bilità e dell’energia. Sullo sfon-
do, a tenere insieme un po’ tut-
to, c’è la grande questione del
disegno urbanistico, del biso-
gno di una profonda innovazio-
ne per ripensare un modello
che presenta varie criticità, non
ultimo il riflesso sulle modalità
di spostamento delle persone
(spesso costrette all’auto pri-
vata da scelte sbagliate, per
esempio, nelle collocazioni dei
servizi rispetto agli insediamen-
ti residenziali o viceversa).
Secondo Toffolon, ci può sfor-
zare insieme, istituzioni e real-
tà associative, per costruire

«percorsi di partecipazione che
richiedono tempo e fatica ma
sono in grado di generare solu-
zioni più consapevoli e raziona-
li». Il presidente di Italia nostra
reputa poco efficiente il meto-
do fin qui conosciuto nel quale
prevale la prassi di audizioni
sporadiche cui, però, segue in
Provincia «una decisione presa
in solitudine». L’alternativa pro-
spettata è un «dialogo pubbli-
co continuo», anche sui mass
media, per far maturare un
orientamento partecipato.
Per Toffolon, il «paradigma» del-
la tendenza che ha caratteriz-
zato l’era Dellai è il progetto Me-
troland (l’idea di una rete su ro-
taia che colleghi le valli princi-
pali con Trento e Rovereto): «È
la risposta sbagliata a un pro-
blema esistente che va affron-
tato mettendo al centro la con-

vergenza delle politiche urba-
nistiche e di quelle sulla mobi-
lità. In questi decenni è stato
creato un sistema ingestibile
per il trasporto collettivo, ba-
sti pensare alle case in collina
per gente che avrà il posto di
lavoro molto lontano. Dovrem-
mo concordare, almeno, su que-
sta premessa e ragionare sul fu-
turo, cominciando dalla solu-
zione dei problemi del capoluo-
go, dove l’80% del traffico è ge-
nerato dagli spostamenti urba-
ni. Qui il discorso è complesso
e comprende il famoso proget-
to di bypass ferroviario; ma nel
frattempo si potrebbero mette-
re in atto sperimentazioni, per
esempio autobus navetta per
consentire spostamenti rapidi
dal centro a Trento nord e sud.
Ma ci vorrebbe un interlocuto-
re disposto a confrontarsi».

Partecipazione

Alla Provincia chiediamo 
dialogo sulle future
decisioni urbanistiche

Beppo Toffolon

Lavori per realizzare una pista 
da sci nell’area della Paganella

EDILIZIA

Con l’approvazione in via
definitiva del «Piano stralcio
per i rifiuti inerti non
pericolosi» la giunta della
Provincia ha delineato fino in
fondo un sistema integrato
di gestione dei rifiuti da
attività di costruzione e
demolizione, basata sul
recupero e il riciclo dei
materiali da scarto in altre
opere di costruzione edile e
stradale, in modo da
garantire una maggiore
tutela del territorio e
dell’ambiente.
Ne ha parlato il presidente
Alberto Pacher: «In Trentino,
dove gli inerti
corrispondono a poco meno
del 50% dei rifiuti non
pericolosi, già l’80% viene
riciclato. Questo piano
rappresenta l’introduzione
ante litteram della
certificazione Leed, che per
ottenere le certificazioni di
livello più elevato prevede
che già in fase di costruzione
venga indicato come
potrebbe essere smaltito il
materiale da demolizione».
Sono più di 60 le imprese che
svolgono attività di recupero
di questi materiali. Per
quanto riguarda invece le
discariche d’inerti, non sono
previste nuove discariche a
livello provinciale superiori
a 300.000 metri cubi.

Un piano per il ciclo
dei materiali di scarto

LA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO (determinazione del Dirigente del

Servizio Europa – 27 marzo 2013) indice un confronto concorrenziale, secondo

quanto previsto dal comma 5 dell’articolo 21 della legge provinciale 19 luglio

1990, n. 23 e dall’articolo 13 del relativo regolamento di attuazione emanato

con decreto del Presidente della Giunta Provinciale 22 maggio 1991, n. 10�

40/Leg, per il servizio di “VALUTAZIONE EX ANTE CON RIFERIMENTO AL

PROGRAMMA OPERATIVO DEL FONDO SOCIALE EUROPEO 2014�2020, AAL

PROGRAMMA OPERATIVO DEL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE 2014�

2020 E AL PROGRAMMA DI SVILUPPO  RURALE 2014/2020 DELLA PROVINCIA

AUTONOMA DI TRENTO,  A SUPPORTO TECNICO DELLE RISPETTIVE AUTORITÀ DDI

GESTIONE”.

Base d'Appalto: Euro 169.600,00.= oltre IVA nella misura di legge.

Soggetti ammessi: Società, Enti (anche pubblici), Associazioni, Consorzi,

Associazioni temporanee di imprese, aventi fra le finalità statutarie l’esercizio

delle attività di controllo e/o di consulenza e/o di valutazione e/o analisi socio

economica (requisito desumibile dalle finalità statutarie o dall’oggetto sociale

– nel caso di consorzi o RTI o ATI tale finalità è obbligatoria per tutti gli

associati o membri) � in possesso dei requisiti di cui al punto 12 del Bando.

L'aggiudicazione verrà disposta in base al criterio dell’offerta

economicamente più vantaggiosa � valutata in base ai seguenti elementi:

� merito tecnico (qualità e quantità delle risorse umane impiegate,

modalità e tempi della prestazione tecnica richiesta): 

fino a 80 punti;

� offerta economica: fino a 20 punti;

Le buste contenenti le domande di invito e la documentazione richiesta dal

bando di gara dovranno pervenire entro le ore 12.30 del giorno giovedì 18

Aprile 2013 al seguente indirizzo: PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO – Servizio

Europa � UFFICIO FONDO SOCIALE EUROPEO, Via Romagnosi, 9, II° Piano, 38122

Trento (Italia), tel. 0461/491200, telefax 0461/491201.

Allo stesso indirizzo possono essere richieste eventuali informazioni, copia

del bando integrale dei gara e fac�simile istanza di partecipazione, la richiesta

può essere inviata anche per posta elettronica al seguente indirizzo:

bandi.fse@provincia.tn.it – inserendo nell’oggetto della e�mail GARA

VALUTAZIONE EX ANTE 2014�2020 a partire dal giorno martedì 2 aprile 2013.

Il bando integrale di gara e il fac�simile dell’istanza di partecipazione possono

essere scaricati anche dal sito internet www.fse.provincia.tn.it AREA

OPERATORI – AVVISI E BANDI – AVVISI E BANDI ATTIVI a partire dal giorno

martedì 2 aprile 2013.
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ESTRATTO DI BANDO DI GARA
CONFRONTO CONCORRENZIALE – TRATTATIVA PRIVATA

PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO � SERVIZIO EUROPA

l'Adige26 venerdì 29 marzo 2013 Trento


